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LE ANGELICITA’

Intervento:

Vorrei riprendere il discorso delle Angelicità in funzione della Triade. Quindi, partendo dal presupposto che le Angelicità possono avere una collocazione all'interno della Triade vorrei chiederti come adesso dobbiamo considerarle rispetto a questa configurazione magica.

Falco:

Come avviene per tutte le altre forze di ordine sottile, di ordine spirituale esse sono collocate in un ambito comune, collettivo perfettamente regolato. Avendo rimesso ordine con l'operazione della Triade tutto ciò che ha a che fare con le idee di divinità di vari livelli, con ciò che può essere avvenuto nella storia umana, ognuna di queste parti è collocata e non si muove più per conto proprio;  si trova in un contesto unico.

Intervento:

Sempre rispetto alle Angelicità, la fisica esoterica ci parla delle Leggi partendo dalle Leggi Primeve arrivando alle Leggi Derivate. Secondo la nostra scuola di pensiero horusiana abbiamo considerato le Angelicità come un tipo di leggi. Che collocazione possiamo dare alle Angelicità rispetto al tipo di funzione nel panorama delle leggi? Noi consideriamo le Angelicità come leggi ma, rispetto alle Leggi Primeve, alle Leggi Derivate, che tipo di collocazione esse possono avere? Come le possiamo individuare?       

Falco:

Sono leggi. E’ come se mi chiedessi dove possiamo collocare il magnetismo rispetto alla gravità; le leggi rientrano in un contesto dove ogni parte è in perfetta relazione con le altre, non possono esserci delle parti al di fuori. Non possono stare al di fuori dell'ordinamento che le leggi stesse permettono, altrimenti tutte le leggi si modificherebbero reciprocamente. Tutte le leggi della Natura sono in relazione reciproca. Se una si modificasse in un solo contesto ovviamente le altre dovrebbero fare la stessa cosa.
ANGELICITA’ E DEMIURGO

Intervento:

Ho trovato una sorta di parallelismo rispetto al Demiurgo. Sappiamo che le Angelicità, in quanto tali, sono esecutrici, non dotate di Libero Arbitrio ed allora mi chiedevo: rispetto al Demiurgo possiamo trovare un parallelismo oppure sono concetti estremamente diversi?

Falco:

Il Demiurgo, questo elemento esterno che riesce ad ordinare altri aspetti e proiettare un'idea, facendola diventare il principio della forma, ha un’altra funzione, fa il suo lavoro. Per fare un esempio, la maniglia serve per aprire la porta, serve per la porta che si apre e si chiude. E’ una legge che gira sui propri cardini.

LA BATTAGLIA E I GIOVANI DAMANHURIANI

Intervento:

Nell'ultima Battaglia che abbiamo fatto nel Bosco i giovani si sono arresi facendo un trattato ben chiaro dove praticamente riconoscevano l'esperienza degli anziani. Riconoscendo l'esperienza degli anziani e riconoscendo importante lo scambio generazionale da attuare vorrei chiederti di fare una fotografia di ciò che è cambiato e modificato, se è cambiato qualcosa, anche alla luce dell'impegno che stanno portando avanti alcuni giovani rispetto ad una serie di lavori che stanno facendo da più di un anno.

Falco:

Come sempre, indubbiamente, ci sono delle persone che hanno preso tutto con molta serietà e, quindi, si sono dati da fare. Se poi è avvenuta una loro crescita spirituale, umana, damanhuriana, bisogna vedere questo nella riprova dei fatti. Certamente, alcune persone hanno dimostrato una continuità, hanno dimostrato anche di esserci nello svolgere alcuni lavori particolari di terrazzatura. Questo è un ottimo segno. Al momento opportuno possiamo immaginare una nuova Battaglia, magari verso l’autunno. Le vere Battaglie le abbiamo sempre fatte di inverno, con la neve alta. Comunque, ripeto, un certo numero di persone indubbiamente si sono date da fare e questo fa sperare nella loro capacità,  nella loro integrazione, nel loro apporto, letteralmente, di quelle che possono essere le loro caratteristiche. Nel nostro contesto poi bisognerà vedere cosa succederà. Possiamo immaginare tre squadre: giovanissimi, anziani e quelli di mezzo. Quando abbiamo fatto le Battaglie per squadre, due si sono sempre alleate per “menare” la terza con risultati alterni.

LE SOSTANZE IN ALCHIMIA

Intervento:

Ieri sera hai fatto accenno a nuovi utilizzi dell'alchimia, a nuove possibilità che addirittura, nei prossimi giorni, nelle prossime settimane possono farci giungere elementi nuovi. Noi sappiamo che esiste l'Alchimia degli elementi, delle Forze Vive, il Quarto Corpo: Il Tecnarcalato è un Corpo alchemico. Ecco, vorrei chiederti se questi elementi nuovi, questa nuova forma di utilizzo, possono portare nuovi aspetti.

Falco:

Dal punto di vista generale molte nuove sostanze, molte nuove necessità si sono sviluppate, e presto ci sarà un nuovo ordine di complessità nelle sostanze base. Cioè le sostanze in alchimia si dividono in sostanze primarie, quelle che si rifanno agli elementi mitici od archetipici – e mi riferisco all'acqua, al fuoco, all’etere e così via - E poi ci sono gli elementi derivati. “Derivati” sono elementi di combinazione, più sottili, quelli che si sviluppano nel classico laboratorio di alchimia, per addivenire ad alcune funzioni primarie che devono essere sviluppate. Poi, abbiamo una categoria che è rappresentata dagli “elementi di immediatezza”, quelli che reagiscono e sono fatti di due componenti e, nel momento nel quale vengono messi insieme, la sostanza diventa attiva; quella che viene aggiunta è una sostanza temporale, perché alcune lavorazioni sono lunghissime. Sono delle lavorazioni che richiedono più di trent'anni e sono state man mano fatte, sviluppate, messe insieme nella maniera adatta. E, poi, esiste la magia delle Forze Vive e, quindi, le combinazioni delle sfumature e di particolarità con effetti ed elaborati anche a più livelli, a più dimensioni, sia psichiche che fisiche. Un’ultima e nuova categoria  è rappresentata da elementi combinati, da combinazioni che vengono sviluppate in conseguenza dei nuovi tipi di sostanze base che possono essere lavorate. Abbiamo l'energia come elemento generico; l'energia può essere trasformata in tante cose, così come l'elettricità può diventare suono, luce, radiazione, forza motrice e, poi, ci sono forme basilari, come quelle di cui si parlava ieri sera, che permettono di sviluppare nuovi elementi a partire da radici sempre più lontane dalla Terra, sempre più vicine allo spazio profondo. Gli elaborati di questa nuova categoria o quelli che vengono estratti non più dal laboratorio classico alchemico, ossia da sostanze eteree di vario genere, ma che vengono elaborate da elementi primari, cioè da energie di tipo tellurico, sincronico, temporale e, parlo delle varie miniere fino alle derivazioni ultime, a loro volta hanno la caratteristica di non essere sviluppate in laboratorio. La loro caratteristica primaria è quella. Quindi, il laboratorio alchemico è un laboratorio che si è trasferito: c'è il laboratorio di prossimità e c'è il laboratorio delle grandi distanze, quello che viene creato, utilizzando sostanze che arrivano anche da altri mondi, quindi estremamente lontani. Parte delle sostanze lavorabili sono proporzionali alle funzioni di massa. Le funzioni di massa si possono ricavare soltanto quando si è virato - immaginiamo un campo magnetico -, quando si è data la stessa direzione ad una massa amorfa rendendolo perfettamente allineata, direzionata in una data geometria. Nel nostro caso, abbiamo impiegato anni per dividere in spicchi il pianeta, per “segnare” le varie masse. Poi, si è fatta la stessa operazione su masse vicine come la Luna e così via. Molte lavorazioni, quelle che hanno a che fare con le alte distanze, possono avvenire solo se c’è, sull'altro piatto della bilancia, una sufficiente massa orientata, e le masse orientate di cui stiamo parlando sono planetarie, non sono più masse limitate. Per fare un esempio, immaginate una bilancia con due bracci molto lunghi oppure immaginate il nostro braccio che è corto e, poi, un altro che può diventare più lungo. Il piatto della bilancia, quello del braccio più lungo, può essere sollevato soltanto se la massa che viene posta sull’altro piatto è sufficientemente grande. Immaginate un braccio di una leva rispetto alla distanza praticabile. Ecco, con una massa grande riusciamo ad arrivare ad una grande distanza. Se la massa fosse ancora più grande probabilmente prolunghiamo questa teorica lunghezza. A cosa serve prolungare? “Prolungare” significa, in questo caso, poter arrivare più lontano rispetto all'elaborazione base delle sostanze. Noi, per un’elaborazione adeguata delle sostanze che interessano, dovremmo arrivare a nove ora e mezzo luce rispetto al punto in cui siamo. Possiamo allora arrivare in un punto di raccolta dove il tipo di "energia" che giunge sul nostro sistema solare incomincia ad essere un’altra realtà, quasi si trasforma nell'arco di una lunghezza astronomica, di una distanza astronomica. Quindi, l'elaborato delle masse è proporzionale alla leva. La nostra leva è molto corta perché è qui sul nostro pianeta e non va molto lontano, anche se alcuni aspetti relativi alla leva sono di tipo planetario. Quando ci sono elaborati che sono collegati ai Solstizi abbiamo, per esempio, due posizioni planetarie opposte tra loro nell'orbita solare. Ciò vuole dire che la distanza tra il punto A, Solstizio d'Estate e il punto B, Solstizio d'Inverno, rispetto al Sole, fa la massima lunghezza possibile. Quindi, quando la Terra è all'ipogeo rispetto all'asse planetario attorno al Sole, quindi in Estate, è in un certo punto, d'Inverno è dall'altra parte ed il Sole è in mezzo, vuole dire che il mio asse di leva teorico è di questo tipo. Ecco perché ci sono degli elaborati che si sviluppano o delle funzioni che  vengono in particolare create al Solstizio e all’Equinozio; questo è anche il momento, come sapete, nel quale avvengono le famose emissioni di tutto lo spettro vivente planetario del mondo vegetale. Quindi, bisogna fare questi conti per stabilire quanto è necessario. Per arrivare sufficientemente lontano il conto è presto fatto: per arrivare in un punto idealmente molto più lontano, bisognerebbe aggiungere alle attuali masse anche quella di Giove, una massa che è qualche migliaio di volte quella delle Terra. Insomma, i rapporti sono già  qualcosa di differente. Però, queste sono le direzioni. L'alchimia di oggi è diventata più facilmente un’alchimia astrale, un’alchimia planetaria rispetto all'alchimia di tipo ipogea, fatta nell'antro, nel laboratorio alchemico che poteva avere lo sviluppo sulla torre o nel sottosuolo con tutte queste varie variabili che per secoli e millenni sono stati gli unici riferimenti.

Intervento:

Questo è successo perché, con l'evento della Triade e l'arrivo dei doni, abbiamo avuto accesso a possibilità che prima erano precluse al genere umano’ Mentre l'alchimia finora conosciuta era strettamente collegata all'aspetto umano mi sembra, invece, di cogliere che adesso andiamo oltre, siamo decisamente su altri sistemi che magari inglobano l'alchimia di  vecchia conoscenza ma la superano abbondantemente. Questo è già un'estrazione dai doni della Triade?

Falco:

La risposta è più elaborata. Dopo la scoperta e l'utilizzo dei sistemi delle concatenazioni abbiamo incominciato a sviluppare i sistemi di proiezione, fino a raggiungere il Sole, e abbiamo impiegato un po' di tempo perché questo potesse avvenire. Anzi, le prime funzioni sviluppate tramite il Filatoio, quello che chiamiamo Filatoio Cosmico, servivano proprio per tessere il necessario in modo da potere, poi, permetterci di allontanarci a sufficienza dallo spazio che prima altrimenti ci racchiudeva. Nel momento successivo c'è stato l'incontro con le creature temporali. Abbiamo provato a mettere qualche paletto anche a questo proposito ed avevamo fatto delle scelte. In conseguenza di ciò abbiamo provato ad agganciare a queste creature dei fili per vedere fin dove arrivavano e, in alcuni casi, essendo creature che viaggiano attraverso il tempo, come se il tempo fosse il dorso di un libro e non le pagine interne, esse passano e cuciono tra loro aspetti e punti della realtà che sono  molto distanti dai nostri, anche dalle varie dimensioni raggiungibili. Questo ha permesso di scoprire ed individuare dei punti di stabilità, punti sufficientemente lontani dove sono  necessari dei punti di sosta, delle stazioni di posta, quindi, dei punti lontani sia nel tempo che nello spazio. Con i viaggi temporali - ecco perché il discorso si fa complicato - dopo le funzioni dei punti di stabilità e delle concatenazioni con tutto quello che ne è conseguito, con l'abbinamento a questi attrattori appositi, impiegando quindi sistemi molto più complessi, sistemi cioè di continuità con una parte di attrattori con una adeguata geometria ed il metodo delle concatenazioni, si è riusciti anche ad andare nel passato e, a volte, a creare dei tubi di connessione con alcuni punti fissi, i famosi castelli temporali che, altrimenti, non possono essere ravvivati, rinnovati negli eventi neutri che servono per poterli mantenere affinché non scompaiono. Ecco, tutte questi aspetti complessi di cui stiamo parlando fanno parte dell'elaborato del quale stiamo parlando. I risultati finali, cioè i punti di elaborazione che sono quasi tutti legati alle piscine, agli spazi esistenti ad Aval e ad alcuni altri laboratori, permettono di sviluppare adesso dei sistemi di concatenazione che sono di estrema complessità. Oggi si possono abbinare delle self personali infinitamente piccole affinché possano portare sul piano materiale degli effetti a distanze prima inimmaginabili, sia nel tempo che nello spazio. Quindi, oggi, una parte che è fatta di sistemi di concatenazione, oltre ad essere stabile come nel caso delle sferoself liquide, permette però anche di creare, di ospitare delle classiche entità che abbiamo all'interno delle self personali, di abbinarle alle concatenazioni ed ai micro/micro attrattori e alle sequenze di attrattori con le loro geometrie. Quindi, abbiamo i microattrattori, l’aspetto selfico, la parte di concatenazione che può mantenere una certa stabilità, degli allungamenti che attraversano, ma solo su certe frequenze, degli spazi e delle dimensioni lontanissime, lunghissime. Quindi, tutto questo oggi crea degli elaborati che prima non potevano avere stabilità, non potevano avere una sufficiente durata. Per fare un esempio, oggi possiamo disegnare nell'etere sostanze o strutture selfiche che prima potevamo mantenere solamente in appositi liquidi. Cambia completamente l'estensione possibile di alcuni impianti. Ciò vuol dire migliorare gli impianti temporali, semplificare e togliere l'usura da altre parti, vuole dire proprio fare tecnicamente delle cose molto complesse. 

TECNOLOGIE SELFICHE E PACCHI DELLA TRIADE

Intervento:

La nuova tecnologia di cui si è parlato ieri e di cui si sta parlando stasera, ci permette di produrre delle nuove energie che ci aiutano ad aprire e comprendere i pacchi della Triade o al contrario sono i pacchi della Triade che ci permettono queste conquiste tecnologiche? 

Falco:

Alcune cose rientrano in un campo ed alcune cose nell'altro. Alcune applicazioni che sono pronte anche da parecchio tempo non sono state applicate in alcuni casi per mancanza dell'energia adatta. Ora stiamo pompando l'energia adatta. Per esempio, nella ricerca dei punti di frequenza, delle stabilità adeguate, è stato utilissimo ed essenziale l'apertura di uno di questi famosi pacchi della Triade. Senza questa possibilità la ricerca di quelle frequenze ha bisogno di dieci, dodici anni di lavoro. Invece, c'è già la lista e quindi basta verificare se l'interpretazione è giusta e sono anni guadagnati in un campo specifico di lavoro.

SISTEMI SELFICI  E SELF PERSONALI

Intervento:

In questo lavoro di connessione non ho compreso il ruolo delle self sincroniche personali.

Falco:

La self sincronica personale, che in passato è  stata tracciata con vari inchiostri, con varie sostanze e, nel passato, con metalli, è stata un elemento che è diventato, come le sferoself, liquido, quando siamo riusciti a trasformarlo attraverso il proprio movimento. In pratica, pensiamo ai sistemi che vengono usati all'interno del Tempio. Noi usiamo dei lunghissimi percorsi con dei tubi che mantengono le sostanze, con pompe che mantengono in circolo questi liquidi e, se ricordate, questi sistemi sono quelli che hanno sostituito i trenini, i sistemi di circolazione manuale che molti di voi hanno praticato girando attorno ai menhir. Oggi calcoliamo in metri cubi quello che prima era calcolato come circolarità. Ciò vuole dire che sferoself e self - o almeno una complessità simile a quella delle self personali - oggi si possono mantenere in una condizione diversa rispetto al passato. Facciamo un esempio: oggi sarebbe possibile - ed in alcuni casi è stato fatto -, invece di fare self personali tracciate con inchiostri e tutto quanto il resto, fare self ancora più piccole contenute in un boccettino. Un boccettino piccolissimo con il liquido apposito al suo interno può contenere un circuito che mantiene la propria essenza, la propria stabilità, sposando alcune particolarità delle sferoself ed alcune particolarità delle self personali. Oggi, si possono fare delle self personali liquide perché il tipo di miniaturizzazione raggiungibile è enorme. In una goccia ci possono stare quattro sferoself e trenta, trentacinque strati di self personale. Ciò non viene fatto, ma oggi è una cosa possibile. Con le energie sufficienti, quelle che, man mano, pomperemo diventa quindi possibile calcolare le self personali a litri. Sto parlando ovviamente di impianti e della loro complessità relativa. Per esempio, le sostanze e i liquidi contenuti nelle barre trasparenti nella Sala dell'Acqua sono basate su questi principi mentre l'azione e la connessione in quei punti è mantenuta da un campo magnetico molto blando; questo è un metodo perché, quando si sviluppano questi sistemi, le self                               gestiscono ed elaborano i campi magnetici trasformandone il campo in movimento. Quindi, è come fossero le loro braccine e quindi il campo magnetico diventa un’estensione degli altri sistemi. Poi, questo a cosa serve? In alcuni casi, serve per scrivere nell'etere o nell'aria quanto necessario mentre, in altri casi, serve ad elaborare elementi ancora più complessi. I punti estremi di queste tecnologie non sono stati ancora toccati per mancanza di energia sufficiente perché, maggiore è la miniaturizzazione o la complessità che si raggiunge, integrando diversi elementi per sviluppare questi sistemi, esponenziale è la necessità di energia per mantenerli. Quindi, è vero che posso arrivare a fare una self di un milione di strati ma, per farla, l'energia occorrente rispetto all'attuale è due milioni di volte maggiore. Ho fatto degli esempi che non centrano nulla, ma solo per dare un'idea. In questo rapporto si mantengono tipi di energie elaborabili, situazioni legate alla tecnologia adatta per svilupparla, distanza o luoghi man mano più lontani per accedere il più possibile alle origini e, più queste energie sono raccolte lontano, più sono pure, non modificate anche dal campo magnetico solare che si estende per parecchie ore luce – immaginate una specie di enorme bolla intorno al sistema solare - Ecco, man mano ci si avvicina, man mano si toccano queste parti, la quantità e qualità di energia a sua volta è in grado di aumentare e, quindi, una cosa costringe a fare l'altra. Nelle trasformazioni alchemiche di oggi è immaginabile lo scioglimento del corpo fisico e la sua proiezione al di fuori del sistema solare; non è un'uscita dal corpo ma è corpo e parti sottili che possono, in una forma e dimensione completamente diversa, raggiungere vari punti, tant’è che, nelle future stazioni di pompaggio, bisognerà alternare il personale, e questo è già un passo ancora diverso per toccare questi aspetti; è solo parte della complessità. Probabilmente, in un tempo ancora diverso, ci saranno dei sistemi più semplici, meno elaborati, per ottenere le cose che, se vogliamo raggiungere adesso, dobbiamo farlo mettendo insieme delle tecnologie che altrimenti non ce lo permetterebbero. E’ un sistema che rende le cose un po’ più difficili. Però, se non c'è questa condizione, non puoi raggiungere quell'aspetto, se non c'è quell'aspetto non puoi migliorarne altri. Questo è, d’altronde, il principio del progresso. Parlavamo in passato di tecnologie aggiuntive e dei vari livelli: ci vuole prima la pietra, poi arrivi al metallo, poi finalmente lo fondi, fabbrichi il martello, dal martello arrivi alla vite, dalla vite alla macchina. Arrivi man mano a considerare che ogni passo successivo della complessità non è sviluppabile se non ci sono prima tutti i passi precedenti. In questi giorni, in queste settimane, dopo quattro anni  di considerevole lavoro, stiamo per raggiungere questi obbiettivi; in poco tempo ci troviamo alla pari degli anni di accumulo di sperimentazioni non fattibili per mancanza di sostanze di base.

Intervento:

In che senso parli di circuiti nell'etere?

Falco:

Oggi, una self, invece di essere una self liquida, potrebbe essere anche una self tracciata nell'aria. La sua mobilità e la sua “ritrascrizione” può essere anche mantenuta nelle molecole dell'aria mentre, prima, aveva bisogno di molecole della densità dell'acqua. Prima usavamo - e si sono usati per molti anni - dei segni, con la loro estensione, con il loro continuo caricamento. Per esempio, nei corridoi del Tempio, quando attraversiamo questi spazi, questi locali esistono segni che agiscono sui corpi sottili e non solo. Se prima la massa d'aria era usata per avere una frizione rispetto alle pareti, possiamo ora immaginare di sovrascrivere tutto il vuoto ed avere un “pompaggio” che moltiplicherà tutto ciò che, per fare un esempio, è tracciato nella  densità e non solo sulla superficie.

Intervento:

Hai parlato di self personale con un’infinità di strati. Siccome c'è un rapporto di simbiosi tra il portatore della self personale e la self personale, cosa succede quando questa self è ultra potente? Come può esserci il mantenimento in essere da parte del portatore. Nella self personale c'è, allora, un limite nel prepararla?

Falco:

C’è un limite umano nella simbiosi. Un limite umano riguarda gli esseri umani. Ci sono delle cose che possono funzionare anche al di fuori dell'essere umano.

LA COERENZA

Intervento:

A suo tempo ti è stata fatta una domanda: che valore dai alla coerenza? E  tu, in quella occasione, hai risposto: il possesso della coerenza è un grande vantaggio e la sua mancanza un grande svantaggio. Però dici: verrà un momento, dopo aver superato una fase, che si cambia logica e le cose si invertono. Come  può arrivare un periodo per un iniziato dove non funziona più la coerenza per gli impegni presi?

Falco:

Prima bisogna raggiungere la coerenza. In questo caso significava semplicemente che si può accedere ad altri livelli di conoscenza per cui, in alcuni casi, ci sono cose che per avvenire, apparentemente, possono sembrare in contrasto con delle cose che si facevano prima. Mi pare di avere fatto anche degli esempi: uccidere è un errore ma in guerra è un dovere, per quanto non possa piacere l'idea. E’ coerente tutto questo? E' un altro livello di logica che ti dice che alcune cose possono avvenire in alcuni casi e non possono avvenire in altri, ma bisogna vedere di cosa si sta parlando.

Intervento:

Il 6 maggio del 98 hai detto  testuali parole: "un individuo è formato dalla parte maschile, dalla parte femminile e da una parte luciferina ed è quella che invita la scintilla divina a manifestarsi diversamente. Ma ha addirittura potere sulla scintilla divina? 

Falco:

Se hai il Libero Arbitrio vuol dire che, come sempre, puoi scegliere: coerenza e non coerenza. Non bisogna confondere la coerenza con la comodità o con l'interesse o, se preferite, l'interesse con l'ideale.

Intervento:

L'alchimia classica si basa su cinque elementi. Normalmente contempliamo l'alchimia contenuta nella selfica con i suoi nove elementi. Mi sembra di vedere adesso un decimo elemento che potremmo definire spazio/distanza rispetto agli altri nove che conosciamo.

Falco:

Questo discorso non è sufficiente per affermare che esiste una componente temporale la quale, a sua volta, è un elemento aggiunto. Direi che, nel momento nel quale, si raggiungessero alcuni livelli, aprendo i pacchetti triadici, arriveremo a superare i 35 elementi di base di partenza, elaborati, sostanze. 

Sintesi della Lezione

LE ANGELICITA’

Come avviene per tutte le altre forze di ordine sottile, di ordine spirituale esse sono collocate in un ambito comune, collettivo perfettamente regolato. Non possono stare al di fuori dell'ordinamento che le leggi stesse permettono, altrimenti tutte le leggi si modificherebbero reciprocamente. Tutte le leggi della Natura sono in relazione reciproca. Se una si modificasse in un solo contesto ovviamente le altre dovrebbero fare la stessa cosa.

LE SOSTANZE IN ALCHIMIA

Le sostanze in alchimia si dividono in sostanze primarie, quelle che si rifanno agli elementi mitici od archetipici – e mi riferisco all'acqua, al fuoco, all’etere e così via - E poi ci sono gli elementi derivati. “Derivati” sono elementi di combinazione, più sottili, quelli che si sviluppano nel classico laboratorio di alchimia, per addivenire ad alcune funzioni primarie che devono essere sviluppate. Poi, abbiamo una categoria che è rappresentata dagli “elementi di immediatezza”, quelli che reagiscono e sono fatti di due componenti e, nel momento nel quale vengono messi insieme, la sostanza diventa attiva; quella che viene aggiunta è una sostanza temporale, perché alcune lavorazioni sono lunghissime. Sono delle lavorazioni che richiedono più di trent'anni e sono state man mano fatte, sviluppate, messe insieme nella maniera adatta. E, poi, esiste la magia delle Forze Vive e, quindi, le combinazioni delle sfumature e di particolarità con effetti ed elaborati anche a più livelli, a più dimensioni, sia psichiche che fisiche. Un’ultima e nuova categoria  è rappresentata da elementi combinati, da combinazioni che vengono sviluppate in conseguenza dei nuovi tipi di sostanze base che possono essere lavorate. Abbiamo l'energia come elemento generico; l'energia può essere trasformata in tante cose, così come l'elettricità può diventare suono, luce, radiazione, forza motrice e, poi, ci sono forme basilari, come quelle di cui si parlava ieri sera, che permettono di sviluppare nuovi elementi a partire da radici sempre più lontane dalla Terra, sempre più vicine allo spazio profondo. Gli elaborati di questa nuova categoria o quelli che vengono estratti non più dal laboratorio classico alchemico, ossia da sostanze eteree di vario genere, ma che vengono elaborate da elementi primari, cioè da energie di tipo tellurico, sincronico, temporale e, parlo delle varie miniere fino alle derivazioni ultime, a loro volta hanno la caratteristica di non essere sviluppate in laboratorio. La loro caratteristica primaria è quella. Quindi, il laboratorio alchemico è un laboratorio che si è trasferito: c'è il laboratorio di prossimità e c'è il laboratorio delle grandi distanze, quello che viene creato, utilizzando sostanze che arrivano anche da altri mondi, quindi estremamente lontani. Parte delle sostanze lavorabili sono proporzionali alle funzioni di massa. Le funzioni di massa si possono ricavare soltanto quando si è virato - immaginiamo un campo magnetico -, quando si è data la stessa direzione ad una massa amorfa rendendolo perfettamente allineata, direzionata in una data geometria. Nel nostro caso, abbiamo impiegato anni per dividere in spicchi il pianeta, per “segnare” le varie masse. Poi, si è fatta la stessa operazione su masse vicine come la Luna e così via. Molte lavorazioni, quelle che hanno a che fare con le alte distanze, possono avvenire solo se c’è, sull'altro piatto della bilancia, una sufficiente massa orientata, e le masse orientate di cui stiamo parlando sono planetarie, non sono più masse limitate. Noi, per un’elaborazione adeguata delle sostanze che interessano, dovremmo arrivare a nove ora e mezzo luce rispetto al punto in cui siamo. Possiamo allora arrivare in un punto di raccolta dove il tipo di "energia" che giunge sul nostro sistema solare incomincia ad essere un’altra realtà, quasi si trasforma nell'arco di una lunghezza astronomica, di una distanza astronomica. Per arrivare sufficientemente lontano il conto è presto fatto: per arrivare in un punto idealmente molto più lontano, bisognerebbe aggiungere alle attuali masse anche quella di Giove, una massa che è qualche migliaio di volte quella delle Terra. L'alchimia di oggi è diventata più facilmente un’alchimia astrale, un’alchimia planetaria rispetto all'alchimia di tipo ipogea, fatta nell'antro, nel laboratorio alchemico che poteva avere lo sviluppo sulla torre o nel sottosuolo con tutte queste varie variabili che per secoli e millenni sono stati gli unici riferimenti. Dopo la scoperta e l'utilizzo dei sistemi delle concatenazioni abbiamo incominciato a sviluppare i sistemi di proiezione, fino a raggiungere il Sole, e abbiamo impiegato un po' di tempo perché questo potesse avvenire. Anzi, le prime funzioni sviluppate tramite il Filatoio, quello che chiamiamo Filatoio Cosmico, servivano proprio per tessere il necessario in modo da potere, poi, permetterci di allontanarci a sufficienza dallo spazio che prima altrimenti ci racchiudeva. Nel momento successivo c'è stato l'incontro con le creature temporali. Abbiamo provato a mettere qualche paletto anche a questo proposito ed avevamo fatto delle scelte. In conseguenza di ciò abbiamo provato ad agganciare a queste creature dei fili per vedere fin dove arrivavano e, in alcuni casi, essendo creature che viaggiano attraverso il tempo, come se il tempo fosse il dorso di un libro e non le pagine interne, esse passano e cuciono tra loro aspetti e punti della realtà che sono  molto distanti dai nostri, anche dalle varie dimensioni raggiungibili. Questo ha permesso di scoprire ed individuare dei punti di stabilità, punti sufficientemente lontani dove sono  necessari dei punti di sosta, delle stazioni di posta, quindi, dei punti lontani sia nel tempo che nello spazio. Ecco, tutte questi aspetti complessi di cui stiamo parlando fanno parte dell'elaborato del quale stiamo parlando. I risultati finali, cioè i punti di elaborazione che sono quasi tutti legati alle piscine, agli spazi esistenti ad Aval e ad alcuni altri laboratori, permettono di sviluppare adesso dei sistemi di concatenazione che sono di estrema complessità. Quindi, abbiamo i microattrattori, l’aspetto selfico, la parte di concatenazione che può mantenere una certa stabilità, degli allungamenti che attraversano, ma solo su certe frequenze, degli spazi e delle dimensioni lontanissime, lunghissime. Quindi, tutto questo oggi crea degli elaborati che prima non potevano avere stabilità, non potevano avere una sufficiente durata. Per fare un esempio, oggi possiamo disegnare nell'etere sostanze o strutture selfiche che prima potevamo mantenere solamente in appositi liquidi. Cambia completamente l'estensione possibile di alcuni impianti.

TECNOLOGIE SELFICHE E PACCHI DELLA TRIADE

Per esempio, nella ricerca dei punti di frequenza, delle stabilità adeguate, è stato utilissimo ed essenziale l'apertura di uno di questi famosi pacchi della Triade. La self sincronica personale, che in passato è  stata tracciata con vari inchiostri, con varie sostanze e, nel passato, con metalli, è stata un elemento che è diventato, come le sferoself, liquido, quando siamo riusciti a trasformarlo attraverso il proprio movimento. Facciamo un esempio: oggi sarebbe possibile - ed in alcuni casi è stato fatto -, invece di fare self personali tracciate con inchiostri e tutto quanto il resto, fare self ancora più piccole contenute in un boccettino. Un boccettino piccolissimo con il liquido apposito al suo interno può contenere un circuito che mantiene la propria essenza, la propria stabilità, sposando alcune particolarità delle sferoself ed alcune particolarità delle self personali. Oggi, si possono fare delle self personali liquide perché il tipo di miniaturizzazione raggiungibile è enorme. In una goccia ci possono stare quattro sferoself e trenta, trentacinque strati di self personale. Nelle trasformazioni alchemiche di oggi è immaginabile lo scioglimento del corpo fisico e la sua proiezione al di fuori del sistema solare; non è un'uscita dal corpo ma è corpo e parti sottili che possono, in una forma e dimensione completamente diversa, raggiungere vari punti, tant’è che, nelle future stazioni di pompaggio, bisognerà alternare il personale, e questo è già  un passo ancora diverso per toccare questi aspetti. Oggi, una self, invece di essere una self liquida, potrebbe essere anche una self tracciata nell'aria. La sua mobilità e la sua “ritrascrizione” può essere anche mantenuta nelle molecole dell'aria mentre, prima, aveva bisogno di molecole della densità dell'acqua. Se prima la massa d'aria era usata per avere una frizione rispetto alle pareti, possiamo ora immaginare di sovrascrivere tutto il vuoto ed avere un “pompaggio” che moltiplicherà tutto ciò che, per fare un esempio, è tracciato nella  densità e non solo sulla superficie.
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